
 

 

 

 

 
 

 

NSC scrive al Ministro della Difesa 
Il Governo garantisca gli impegni presi, adeguamento stipendiale 
e arretrati siano concretizzati nella busta paga di aprile. 
 

Il 28 febbraio 2025, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni e del Ministro per la Pubblica Amministrazione On. Paolo Zangrillo, ha 
approvato l'accordo sindacale relativo al contratto economico del Comparto Sicurezza e 
Difesa per il triennio 2022-2024, già siglato dalle OO.SS. e APCSM il 18 dicembre 2024 
presso il Dipartimento della Funzione Pubblica. 
 

L'NSC, fiducioso delle tempistiche che prevedono la corresponsione dell'aggiornamento 
stipendiale e degli arretrati già nel mese di aprile, esprime apprezzamento al Ministro 
Guido Crosetto per le sue parole a sostegno della difesa quale elemento di democrazia. 
Allo stesso tempo, il sindacato ha richiesto un suo interessamento affinché l'iter del 
rinnovo contrattuale prosegua senza indugi, evitando ulteriori ritardi a scapito di chi 
costruisce la difesa del Paese. 
 

Nella nota indirizzata al Ministro della Difesa, NSC ha evidenziato la difficile e mortificante 
situazione economica delle qualifiche di base che le rende idonee a ricevere le misure di 
sostegno per le famiglie bisognose introdotte dal Governo. Inoltre, è stata ribadita la 
necessità di avviare interventi risolutivi in merito alla previdenza dedicata per il personale 
in divisa. 
 

L'NSC confida nella sensibilità del Ministro e auspica che il Governo mantenga fede agli 
impegni presi, garantendo l'adeguamento stipendiale e gli arretrati nella busta paga di 
aprile, riconoscendo così il valore e l'impegno di chi ogni giorno si dedica alla difesa e alla 
sicurezza del Paese. 

 
• Incrementi stipendiali mensili lordi: 

aprile ‘22 – giugno ‘22 luglio ’22 – dicembre ‘23 Da gennaio 2024 
                     € 183,70                € 184,07 € 195,50 

 

• Incremento indennità pensionabile: 
da gennaio 2024 

+ 6,50% 
 

• Rideterminazione compenso lavoro straordinario e rivalutazione 
importi indennità di rischio 
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